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Il Gargano:

Parliamo un po’ del territorio 
della Puglia, preoccupiamo-
ci di andare a vedere più da 
vicino la magia di un angolo 
incontaminato come il Garga-
no, che rappresenta un punto 
di riferimento per coloro i qua-
li vogliano immergersi in 
un modo fatto di natura 
rigogliosa, con mac-
chia mediterranea, 
rocce bianchissime 
e tratti di mare dai 
coloro in bilico tra 
il turchese e lo sme-
raldo, capaci di re-
galare grandi emo-
zioni ai visitatori.
Il Gargano è detto lo 
Sperone d’Italia, non a 
caso: in effetti, se il nostro 
paese ricorda un po’ uno sti-
vale, questo angolo del territo-
rio non può che far subito veni-
re alla mente uno sperone, con 
la sua posizione sporgente. 
Dal punto di vista orografico, 
il Gargano rappresenta un 
promontorio della provincia di 
Foggia, la cui estensione rag-
giunge circa una settantina di 
chilometri, dominando il mar 
Adriatico. 
Il massiccio, nella sua parte me-
ridionale, è ancor più imprezio-
sito dal punto di vista naturali-
stico dal golfo di Manfredonia, 

mentre che, 
ques t ’a rea 
di quasi 
2000 chilo-
metri qua-

dra-
ti è 

d e l i m i -
tata nell’en-

troterra dal territorio del Tavo-
liere delle Puglie. 
Ciò che rende ancor più pre-
zioso questo territorio, è la 
presenza di un parco naturale 
omonimo, che contribuisce a 
conservare in maniera soddi-
sfacente questo territorio deli-
cato.
In un luogo così ricco di ispi-
razione e di bellezza, non può 
non stupire la presenza di fe-
nomeni religiosi di una certa 
portata, che trovano il loro cul-

mine in luoghi come San 
Giovanni Rotondo, dove 
ha vissuto il famoso San 
Pio di Pietralcina.

L’unica 
montagna 
della Puglia
È molto interessante no-

tare come il Gar-
gano, dal 

punto 
d i 

vi-
s t a 

g e o g r a -
f i co, rappresenti 
senz’altro un’eccezione per il 
territorio pugliese: la regione 
infatti è generalmente pianeg-
giante, o quanto meno, i rilievi 
presenti sono di un’altitudine 
contenuta, mentre che, lo Spe-
rone d’Italia è una vera e pro-
pria montagna, quell’eccezio-
ne che conferma la regola nel 
panorama naturalistico della 
regione. 
In origine, il Gargano era un’i-
sola: soltanto in seguito ad un 
accumulo costante nel tempo di 
materiale riportato dal torrente 
Candelaro, andando a forma-
re dei depositi alluvionali, si è 
quindi creata la penisola. 
Contraddistinto dal colore 
bianco, il Gargano è una mon-

t a g n a 
calcarea la 
cui sommità raggiunge 1056 
metri sul livello del mare, sul-
la vetta del Monte Calvo, dove 
appunto non si trova alcuna 
forma di vegetazione. Questa 
caratteristica vetta conserva 
ancora oggi interessantissime 
testimonianze di insediamenti 
antichi: vi si trovano infatti tan-
te grotte che erano abitate in 
epoca preistorica. 
Un’altra testimonianza del pas-
sato, particolarmente degna di 
nota, è rappresentata dai tra-
bucchi: queste strutture di le-
gno concepite per la pesca, e 
dotate di argani, rappresenta-

no uno dei fiori all’occhiello 
dell’area costiera. 
Un’altra area particolar-
mente importante e degna 
di una visita, che si trova 
nell’entroterra, è invece 
la Foresta Umbra, dove 
si trovano specie vegetali 

degne di nota: quest’ultima 
si può raggiungere attra-

verso una strada pano-
ramica che circoscrive 
letteralmente l’intera 
area del Gargano, 
passando per San 
Nicandro Gargani-
co, Carpino, Rodi 
Garganico, Peschi-
ci, Vieste, Mattinata 
e Manfredonia.

Alcune 
località 
simbolo del 
Gargano
In una terra così ricca di spunti 
di riflessione e di approfondi-
mento sulla storia dell’intera 
Puglia, non ci si può non sof-
fermare a prendere nota di 
scorci di grande pregio in loca-
lità come Monte Sant’Angelo, o 
ancora, San Giovanni Rotondo 
e infine San Marco in Lamis: 

per co-
loro i qua-

li sono alla ricerca di luoghi 
interessanti dal punto di vista 
spirituale, è possibile trovare in 
queste aree tante testimonian-
ze dell’afflato divino tipico di 
queste aree.

L'entroterra 
del Gargano in 
Puglia
Scoprite un Gargano diverso, 
l'entroterra garganico è un luo-
go dalla bellezza misteriosa ed 
arcaica, troverete qui piccoli 
borghi e foreste vergini dove 
entrare in diretto contatto con 
la natura.

La Foresta Umbra, polmone 
verde del Parco Nazionale del 
Gargano, è una zona ancora 
incontaminta, selvaggia e bel-
lissima, da esplorare a piedi o 
in mountain bike. La vegatazio-
ne fitta e secolare ne caratteriz-
za la superficie e protegge la 

fauna locale che vive al sicuro 
nel folto del bosco, all'ombra di 
pini d'Aleppo e querce. 
Il promontorio del Gargano in 
Puglia con la sua morfologia 
carsica è ricco inoltre di grotte 
e doline, come ad esempio la 
Grotta di Montenero o la vo-
ragine di Campoalto, bellezze 
naturali rare e tutte da scopri-
re durante le vostre vacanze al 
mare.
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tra natura 
incontaminata
e religiosità.

Li trovate a BASCHI
in Via Amelia,16
Tel. 0744/957627 

e ad ORVIETO CENTRO
Via Garibaldi, 14
Tel. 0763/341784

Dacci un taglio è un luogo per sentirsi a casa, 
nato dalla passione di Michele Provenzani che 
dopo anni dedicati al mondo dell’Hair Stylist 
Make up e Barber nel centro di Baschi, ha 
deciso di realizzare un altro sogno nel cassetto, 
condividendo il progetto con il fratello (Mirko 
Provenzani) e tutto il resto della famiglia (perché 
lo staff è questo). 

Da febbraio inaugurerà
IL SECONDO SALONE DACCIUNTAGLIO

nel centro storico di Orvieto
Come a Baschi creeranno uno spazio curato in ogni 
dettaglio, con quel tocco di internazionalità, come 
nella ricerca dei prodotti, nelle tecniche di colorazione 
e taglio. 
Con il loro amore e la loro passione per il lavoro 
continueranno a soddisfare tutte le vostre esigenze, 
con consigli personalizzati per ogni stile. 

          DACCIUNTAGLIO

          RADDOPPIA

   

  UOMO·DONNA
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In Turchia, nella provincia 
di Bolu, si trova una cit-
tà fantasma costituita da 
700 villette costruite come 
dei castelli gotici. 
Si tratta di Burj Al Babas, 
un villaggio realizzato da 
Sarot Group e pensato per 
facoltosi acquirenti stra-
nieri. 
Tale villaggio si trova in 
un’area che collega le due 
città più importanti della 
Turchia, Ankara e Istanbul, 
ed è conosciuta in tutto il 
paese per le sue strutture 
termali e come punto di 
partenza per gli impianti 
sciistici situati nei dintorni. 
Le villette avrebbero do-
vuto essere vendute a un 

prezzo che si 
aggira tra i 
300 e i 500 
mila dollari 
l’una ma, a 
causa della 
crisi che 
ha colpi-

to il Paese, sono rimaste 
tutte invendute, nonostan-
te per la loro costruzione 
siano stati investiti 200 
milioni di dollari. 
Sarot Group rischia la 
bancarotta, mentre gli 
osservatori internazionali 
– come riporta La Repub-
blica – sottolineano che 
Burj Al Babas è l’esempio 
emblematico della crisi 
economicache ha invaso 
la Turchia.
Infatti, come accaduto in 
molti altri paesi del globo, 
anche in Medio Oriente si 
sta vivendo un periodo di 
recessione dopo decenni 
di boom economico.

L’investimento prevedeva 
la realizzazione di 732 vil-
le in stile castello, piscine, 
bagni turchi, centri benes-
sere e bellezza, un centro 
commerciale e una mo-
schea. E anche se i clien-
ti provenienti da Qatar, 

Bahrain, Ku-
wait, Emirati 
Arabi Uniti e 
Arabia Sau-
dita hanno 
acquis ta-
to circa 
350 del-

le 587 ville già costruite, 
l’afflusso di denaro non 
ha consentito di evitare la 
bancarotta.
Il presidente del Gruppo 
Sarot, Mehmet Emin Yer-
delen, sostiene la propria 

compagnia, asse-
dendo che mancano 

all’appello 7,5 milioni di 
dollari di mancati paga-
menti dai paesi del Golfo. 
Secondo Yerdelen, la sen-
tenza del tribunale è sba-
gliata, e il gruppo si ap-
pellerà alla giustizia turca.
La corte ha anche ordinato 
al gruppo di interrompere 

Burj Al Babas:

Ciao a tutti, sono Viera Danielli, e questo mese voglio parlare 
con voi della mia multiforme attività. Come molti di voi già 
sapranno, scrivo su Il Vicino or-
mai da quasi un anno, realizzo 
decorazioni su muro, restauri, 
ritratti, dipinti su tela e mi oc-
cupo anche di grafica e web de-
sign.
Questa poliedrica attività, sti-
molata sicuramente dalla mia 
innata curiosità e voglia di mi-
surarmi sempre con nuove sfi-
de, è frutto in realtà di decine 
di anni passati a studiare sui 
libri e altrettanti a lavorare sul 
campo.
Da un lato dunque la formazio-
ne: il diploma all'Istituto d’Arte 
di Orvieto, la laurea con lode 
in Conservazione dei Beni Cul-
turali, il titolo di Decoratore 
esperto nella tecnica dell’af-
fresco” e i numerosi corsi pri-
vati di pittura e restauro che 
periodicamente seguo per ac-
crescere le mie conoscenze che 
mi consentono ogni giorno di 
soddisfare le richieste dei miei 
clienti, dalla semplice consu-
lenza fino ad arrivare alla pro-
gettazione e realizzazione del lavoro.
Dall'altro il lavoro che quotidianamente svolgo in tutti gli am-
biti della mia attività, che mi permette di misurami sempre 
con nuove sfide e perfezionare le tecniche acquisite.
Realizzo ogni giorno per i miei clienti DECORAZIONI D’INTER-
NI, eseguendo dipinti su pareti, mobili e tele per rendere unici 
e personalizzati gli ambienti del vivere quotidiano;
Mi occupo da anni, con passione e dedizione, di RESTAURO di 
pitture murali, dipinti su tela e di mobili decorati;
Eseguo su commissione RITRATTI E DIPINTI vari con qualun-
que tecnica e su qualunque superficie (olio su tela, acrilici, ae-
rografie, pastelli, etc…);
Diplomata in Arti della Grafica e della fotografia, mi dedico 
inoltre al lavoro di GRAFICA PUBBLICITARIA realizzando per i 
miei clienti immagini coordinate, loghi, marchi commerciali e 
siti web.

Ciao a tutti, sono Viera Danielli 
e realizzo decorazioni su muro, restauri, 
dipinti su tela e qualunque superficie, 
graphic e web design. 

PASSIONE E COMPETENZA 
AL SERVIZIO DELL'ARTE

VIE
d'A

RT
E

Per consulenze e preventivi, 
per vedere le mie creazioni e 
rimanere in contatto con me, 
visitate il mio sito internet 

www.vieradanielli.it 
seguitemi sulla mia pagina 
facebook 
Vie D'Arte di Viera Danielli

tel. 328 1464517

 Vi aspetto!

città fantasma 
della Turchia.

Sembra un racconto 
surreale, una favola 

Disney in versione 
Horror, ma il progetto 

Burj Al Babas è 
tutt’altro che finzione 

cinematografica.
 Iniziato nel 2014 
dal gruppo Sarot, 

l’enorme villaggio 
con delle ville in stile 

castello di Disneyland 
è rimasto fermo a un 

avanzato stadio di 
completamento, senza i 
fondi per proseguire la 

sua costruzione.

Gli investitori di 
Sarot sono stati 
recentemente 
bloccati da una 
sentenza fallimentare 
ordinata dai tribunali 
turchi per un debito di 
27 milioni di Dollari.

Si Viaggia descrive la bel-
lezza e la sontuosità del-
le ville, sottolineando che 
sembra di entrare nel ca-
stello de La bella e la Be-
stia. 
Con una superficie di 325 
metri quadrati, le abita-
zioni hanno ingressi mae-
stosi, colonne con capitelli 
dorati che impreziosiscono 
le stanze, saloni che por-
tano al piano superiore. 
I soffitti sono decorati con 
volte, stucchi, mosaici e 

marmi. 
Il relax è d’obbligo e per 
godersi il riposo basta re-
carsi nella piscina interna 
o attorno alle fontane del 
giardino. 
“Lusso” è la parola d’ordi-
ne per Burj Al Babas, dove 
anche i tetti sono impre-
ziositi da cupole. 
Doveva essere un luogo 
da fiaba ma oggi quell’a-
rea è completamente disa-
bitata diventando, così, un 
luogo fantasma.

Le 
abita-
zioni

immediatamente tutti i la-
vori, ma Yerdelen rimane 
fiducioso. “Il progetto ha 
un valore di 200 milioni 
di dollari. Abbiamo solo 
bisogno di vendere 100 
ville per estinguere il no-
stro debito. Credo che 
possiamo superare que-
sta crisi, e tra quattro o 
cinque mesi procedere 
all’inaugurazione del re-
sort“.
Il sito web del resort, an-
cora attivo, non aggiunge 
altri particolari a quan-
to trapelato dai giornali, 
e la conclusione positiva 
della vicenda è tutt’altro 
che scontata.
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La cocaina è una delle droghe 
più diffuse al mondo. Se ne tro-
vano tracce ovunque, persino 
nelle acque dei fiumi, come in 
uno dei corsi d'acqua più famo-
si: il Tamigi.
Da un'analisi condotta dalla sta-
zione di monitoraggio vicino alle 
Camere del Parlamento inglese, 
è emersa la presenza dello stu-
pefacente nelle acque del fiume. 
La sostanza proviene dall'urina 
dei londinesi, trasportata lungo 
il sistema idrico della capitale.
Il problema che più preoccupa 
gli esperti è l'effetto che la dro-
ga ha sulla fauna selvatica, in 
particolare sulle anguille: que-
ste ultime sarebbero diventate 
iperattive. 
L'anguilla si sposta lungo il Ta-
migi annualmente, tra aprile e 
ottobre, sebbene la sua presen-
za sia ormai ridotta poiché in 
estinzione. La cocaina presente 
nelle acque del fiume influenza 
il comportamento dell'anima-
le, rendendolo imprevedibile. 
L'aumento degli acquazzoni, 
con il conseguente straripa-
mento delle fognature, non ha 
fatto altro che accentuare il fe-
nomeno, come spiegato dai ri-
cercatori del King's College di 
Londra all'editore scientifico del 
Sunday Times, Jonathan Leake: 
"Gli aumenti di caffeina, co-
caina e benzoilecgonina sono 
stati osservati 24 ore dopo gli 
eventi di straripamento delle 
fognature." L'uso di cocaina, da 

quanto si apprende, è in aumen-
to nel Regno Unito: solo l'anno 
scorso è stata registrata un'alta 
percentuale di morti, quasi qua-
druplicata in sette anni. La Gran 
Bretagna ha il tasso più alto di 
consumo di cocaina in Europa. 
Una delle ragioni che potreb-
bero aver causato l'aumento di 
decenni è che la purezza della 
sostanza da strada, almeno nel 
Vecchio Continente, è aumenta-
ta ogni anno dal 2010 a oggi, 
secondo i dati dell'Osservatorio 
europeo delle droghe e delle 
tossicodipendenze.

La Svezia vuole vietare la cir-
colazione dei motori diesel e 
benzina entro il 2030.
Lo ha annunciato il nuovo pri-
mo ministro, Stefan Lovfen, da-
vanti al Parlamento in occasio-
ne della presentazione del suo 
esecutivo per indirizzare, ha 
spiegato, il paese verso i target 
climatici previsti dall’Accordo 
di Parigi.
Il premier ha dichiarato che 
punterà, al tempo stesso, a po-
tenziare la rete di colonnine di 
ricarica per i veicoli elettrici.
Era già stabilito che dal 2025 
sarà vietata la vendita di auto 
diesel e a benzina, una sorta di 
passo verso quello che potreb-
be essere, appunto, un blocco 
totale della circolazione dei 
motori endotermici cinque anni 
dopo.
Secondo InsideEvs il mercato 
delle auto in Svezia è in legge-
ra diminuzione. Crescono inve-
ce del 43% le vendite del 2018 
delle ibride plug-in e delle all 
electric: l’8,1% di tutte quelle 
vendute nel 2018, mentre nel 

2017 questa quota era 
del 6%. In Italia le nuove 
immatricolazioni di auto 
elettriche sono state solo 
sotto lo 0,6%.
In una recente ricerca 
pubblicata da LeasePlan, 
in vista del World Econo-
mic Forum di Davos, un 
indice mostra che la Sve-
zia, insieme a Norvegia, 
Olanda e Austria, è al 
momento uno dei paesi 
più preparati in Europa 
per la mobilità elettrica, 
anche se non ancora tra i pri-
mi in quanto a sostegno go-
vernativo, incluso gli incentivi 
all’acquisto, dove primeggia-
no Olanda, Austria, Irlanda e 
Germania.
Ricordiamo che di recente in 
Svezia è stata inaugurata an-
che la prima strada in grado di 
ricaricare le auto elettriche al 
loro passaggio. Si chiama eRo-
adArlanda, è lunga 2 km e col-
lega l’aeroporto di Stoccolma 
Arlanda ad un centro logistico.
La strada può ricaricare le vet-

ture elettriche in movimento at-
traverso dei binari posizionati 
lungo la carreggiata che offro-
no l’energia elettrica ai veicoli 
che ci passano sopra. Grazie a 
sensori magnetici che rilevano 
la presenza di un’auto, viene 
attivavo un braccio meccanico 
sottostante che si collega al bi-
nario d’energia elettrica indi-
rizzando quest’ultima verso il 
veicolo.
La strada prevede diverse se-
zioni da 50 metri, ognuna delle 
quali si attiva solo quando c’è 
un’auto che ci passa sopra e si 

disattiva se l’auto si ferma.
Si può anche calcolare quanta 
energia viene erogata, in modo 
da potere addebitare in manie-
ra immediata il conto alla vet-
tura.
La Svezia intende quindi segui-
re la direzione della Norvegia, 
che entro il 2025 ha stabilito 
che nessuna auto nuova do-
vrà essere a benzina o diesel. 
Nel paese scandinavo, che è 
il primo esportatore di petro-
lio e gas d’Europa, già oggi è 
elettrico quasi il 50% dei mezzi 
circolanti.

Cocaina nel Tamigi. Svezia: stop alle auto dal 2030.

La Ginnastica Ritmica è una disciplina Olimpica femminile, di 
squadra, individuale o di coppia.  L’obbietto delle ginnaste è 
quello di eseguire un esercizio, composto da diverse difficoltà 
e basato su un accompagnamento musicale, attraverso i movi-
menti del corpo e dell’attrezzo.
Gli attrezzi utilizzati negli esercizi di ritmica sono 5: FUNE, CER-
CHIO, PALLA, CLAVETTE e NASTRO, e sono definiti Piccoli At-
trezzi, in contrapposizione dei Grandi Attrezzi della Ginnastica 
Artistica. 
Fino ai 13 anni è prevista anche la competizione a corpo libero 
cioè senza attrezzi per mettere in risalto l’acquisizione corret-
ta delle Difficoltà Corporee che sono: Salti, Giri ed Equilibri. Lo 
studio di quest’ultime fonda le sue basi nella Danza Classica, è 
difatti necessaria una grande conoscenza e consapevolezza del 
corpo e una spiccata musicalità. 
La ginnastica ritmica favorisce uno sviluppo fisico completo e 
omogeneo. Durante gli allenamenti vengono migliorati:
la flessibilità e la forza muscolare grazie alle attività di stretching 
e potenziamento;

la coordinazione grazie all'uti-
lizzo dei piccoli attrezzi;
il controllo completo del pro-
prio corpo.
Vengono inoltre stimolati:
il senso del ritmo;
l'espressività e l'interpretazione 
personale;
la collaborazione e il lavoro di 
squadra;
LE CAMPIONESSE NON DIVEN-
TANO TALI QUANDO VINCONO 
UNA GARA, LO DIVENTANO 
NELLE ORE, NEI GIORNI, NEI 
MESI E NEGLI ANNI CHE PAS-
SANO AD ALLENARSI. LE LORO 
MERAVIGLIOSE ESIBIZIONI 
SONO LA SOLA DIMOSTRAIO-
NE DEL LORO CARATTERE DA 
CAMPIONESSE.
In questa frase è raccolto il 
senso con cui la Vertycal Loft 
e l’insegnante Annalisa Am-
mendola promuovono la di-
sciplina della Ginnastica Rit-
mica.

Ti aspettiamo. Vieni anche tu a provare questo mix di eleganza 
e divertimento.

Ginnastica Ritmica
mix di eleganza e divertimento

Centro di Formazione
Danza e Fitness
VERTYCAL LOFT A.S.D.
Via delle Acacie,39 Orvieto
Tel 0763 301065 
info.vloft@gmail.com

Riconosciuto come Centro 
Professionale per il tirocinio 
dall’Università degli Studi di 

Roma Foro Italico
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I ministeri dell'Ambiente, della 
Salute e dell'Istruzione, entro 
sei mesi, ciascuno per il pro-
prio ambito di competenza 
provvedano ad adottare una 
campagna informativa, rivolta 
alla intera popolazione, sulle 
corrette modalità d'uso di te-
lefoni cellulari e cordless e sui 
rischi per la salute e per l'am-
biente connessi ad un uso im-
proprio di questi apparecchi. 
E' quanto ha deciso il Tar del 
Lazio accogliendo sul punto il 
ricorso dell'Associazione per la 
prevenzione e la lotta all'elet-
trosmog. 
''Dagli atti depositati in giudi-
zio - scrivono i giudici - risul-
ta che già, con nota prot. n. 

0001080 -P del 16 gennaio 
2012, il Ministero della Salu-
te, in riscontro ad una prece-
dente richiesta di uno dei pro-
curatori della Associazione 
ricorrente, evidenziava: ''…. il 
tema dei possibili rischi per la 
salute conseguenti all'uso del 
cellulare è alla costante atten-
zione del Ministero della Sa-
lute, in particolare a seguito 
della classificazione stabilita 
dall'Agenzia Internazionale 
per la Ricerca sul Cancro nel 
2011, di agente possibilmen-
te cancerogeno per l'uomo 
(categoria 2B) per i campi 
elettromagnetici in radiofre-
quenza''''.
Nella medesima nota, il Mi-

nistero della Salute, 
''ha evidenziato che 
il Consiglio Supe-
riore di Sanità, nel 
parere del 15 no-
vembre 2011, tenu-
to conto della posi-
zione formalmente 
assunta dall'Istituto 
Superiore di Sanità, 
''… ha rilevato che allo stato 
delle conoscenze scientifiche 
non è dimostrato alcun nesso 
di causalità tra esposizione a 
radiofrequenze e patologie 
tumorali, rimarcando tuttavia 
come l'ipotesi di un rapporto 
causale non possa essere del 
tutto esclusa in relazione ad un 
uso molto intenso del telefono 

Ministro della salute e cellulare.

cellulare…'' e che lo stesso 
Consiglio Superiore di Sanità 
''… ha quindi raccomandato 
di mantenere vivo l'interesse 
della ricerca e della sorve-
glianza sul tema, in attesa che 
le nuove conoscenze risolva-
no le attuali aree di incertez-
za, suggerendo nel contempo 
l'avvio di una campagna d'in-
formazione al pubblico al fine 

di promuovere e incoraggiare 
un uso responsabile del tele-
fono, soprattutto in relazione 
ai bambini che tendono ad 
essere avvicinati all'uso del te-
lefono cellulare in età sempre 
più precoce'', precisando infi-
ne: ''La campagna di informa-
zione è in fase di preparazio-
ne e sarà basata sul quadro 
delle conoscenze desumibili 
dalle più autorevoli fonti e 
organismi nazionali e interna-
zionali''. '
'Nonostante il ragguardevo-
le lasso di tempo intercorso, 
la preannunciata campagna 
informativa - sottolineano i 
giudici amministrativi - non 
risulta essere stata ancora at-
tuata''.
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L’Italia vince sui competitor euro-
pei per i viaggi benessere e na-
tura dei turisti tedeschi. È quanto 
evidenzia l’Enit specificando che 
il Belpaese è la meta numero 
uno nel 2018 per questi due 
segmenti di vacanza che rappre-
sentano rispettivamente il 27,3 
e il 3,5%, superando Spagna 

(21,3% e 1,8%), Turchia, Gre-
cia e Croazia. Le Alpi italiane, 
riportahotelmag.it, sono la meta 
più frequentata: l’area raccoglie 
il 57,3% delle preferenze per il 
turismo natura e il 9,9% per il 
wellness
La Germania si conferma, inol-
tre, primo mercato di origine per 
spesa turistica in Italia, con 5,8 
miliardi di euro nei primi 9 mesi 
del 2018, in aumento del 6,7% 
sul medesimo periodo del 2017.
Fra le attività svolte più frequen-
temente dai viaggiatori tedeschi 
durante la vacanza c’è anche il 
golf (nel 15,6% dei casi in Ita-
lia), seguito dall’ebike (11,8%) e 
dalle passeggiate, mentre l’eno-
gastronomia sta salendo sempre 
più nel gradimento. 
Motivo per cui Enit Francofor-
te ha lanciato una campagna 
online imperniata sul food, sulla 
piattaforma Küchengötter che ri-
unisce una grande community di 
cibo e cucina. La campagna in-
clude advertorial, banner, foto e 
gioco a premi, post su Facebook 
e Pinterest. 
I flussi di turisti cinesi verso l'Italia 
dal 2010 al 2015 sono raddop-
piati fino a raggiungere quota di 
137 milioni di viaggi intercon-
tinentali nel 2017, con la pre-
visione che diventinooltre 160 
milioni nel prossimo biennio. 
"Ma l'Italia ancora non è pron-
ta, ancora non ha capito come 
sfruttare le sue potenzialità". 
Parola di Giuliano Noci, proret-
tore per la Cina del Politecnico 
di Milano, intervenuto nel corso 
della presentazione dell'Osser-
vatorio Innovazione Digitale nel 
Turismo
"Ci sono circa 400 milioni di 
consumatori che hanno la stes-

sa capacità di spesa degli Oc-
cidentali. Inoltre sono mutate le 
esigenze e le richieste dei viag-
giatori cinesi. 
Di questo, però, l'Italia non si è 
ancora accorta e sconta un gap 
da colmare rispetto ad altri Pa-
esi europei: in Europa siamo 
all'ottavo posto per la ricettività 

di turisti in arrivo dalla Cina. Si 
potrebbero fare performance 
decisamente migliori", aggiunge 
Noci. 
Che mette sul tavolo le motiva-
zioni per cui il Belpaese è co-
stretto a "rincorrere". 
Il gap: "Prima di tutto c'è un pro-
blema diconnessioni: l'Italia è 
poco raggiungibile e spesso è 
il secondo Paese di visita di un 
turista cinese che passa dalla 
Germania o dall'Austria. In se-
condo luogo, gli operatori italia-
ni devono migliorare la qualità 
di storytelling".

Il 5 febbraio le comunità cinesi 
di tutto il mondo danno il via ai 
festeggiamenti per il Capodanno 
cinese 2019. Questa data segna 
l'inizio dell'anno del Maiale: si sa-
luterà l'anno del Cane e si entra 
dunque in un nuovo ciclo astrale. 
Anche in Italia si terranno molte 
parate e numerosi eventi, con-
centrati nelle città a più alta pre-
senza cinese.

Capodanno cinese: come fun-
ziona il calendario  Il Capodan-
no cinese viene festeggiato dopo 
quello occidentale perché segue i 
cicli lunari e non solari. Per que-
sto motivo i mesi del calendario 
cinese iniziano con il novilunio. 

Di conseguenza il nuovo anno 
coincide con la seconda luna 
nuova dopo il solstizio d'inverno. 
Il 5 febbraio coincide con il quin-
dicesimo giorno del primo mese 
lunare. La data non è sempre la 
stessa ma varia di anno in anno: 
l'unica certezza è che cade sem-
pre tra il 21 gennaio e il 20 feb-
braio.
Come funziona l'Oroscopo  

L'oroscopo cinese non si ar-
ticola mensilmente, ma ha 
un ciclo di dodici anni. I se-
gni zodiacali sono associati 
a un animale: Topo, Bue, 
Tigre, Coniglio, Drago, 
Serpente, Cavallo, Pecora, 
Scimmia, Gallo, Cane e 
Maiale. Il 2019 sarà l'an-
no del Maiale, che quindi 
conclude il ciclo zodiaca-

le. Nel 2020 si ricomincerà dal 
Topo. Il calendario cinese si lega 
anche agli aspetti filosofici legati 
ai cinque elementi del mondo: il 
metallo, il legno, l'acqua, il fuo-
co e la terra. Il 2019 sarà l'anno 
del Maiale della Terra. Secondo 

la tradizione le persone nate in 
questi 365 giorni saranno gene-
rose e disponibili, con un carat-
tere apparentemente coriaceo e 
introverso, determinate e capaci 
di grande calma e concentrazio-
ne. Tuttavia, secondo la tradizio-
ne zodiacale cinese, l'anno che 
coincide con il proprio segno è 
il più sfortunato. Per difendersi 
dalla sfortuna bisogna indossare 
qualcosa di rosso per tutto l'anno.
Colori e tradizioni  Secondo 
Reader's Digest la tradizione del 
Capodanno cinese è la ricorren-
za in cui si ricorda la sconfitta del 
sanguinario Nian, il drago dalla 
testa leonina. 
La leggenda vuole che questo 
animale mangi bestiame e bam-
bini, ma che sia spaventato dal 
colore rosso e dal rumore dei 
fuochi d'artificio. Per questo moti-
vo, la più comune frase di auguri 
usata per il Capodanno cinese 
è "Guo Nian Hao", che signifi-
ca approssimativamente "Buon 
anno" ma menziona anche il 
nome del terribile drago. 

Turismo: l’Italia vince sui competitor 
europei per i viaggi benessere.

Capodanno cinese.

All Nippon Airways annuncia 
di aver avviato la seconda 
fase di test per i bus senza 
conducente all’aeroporto di 
Haneda. 
Se le prove avranno esito 

positivo, afferma una nota 
della compagnia aerea, la 
tecnologia dei bus a guida 
autonoma potrà essere in-
trodotta entro il 2020.
“Questo bus autonomo - 
spiega Shigeru Hattori, se-
nior vice president di Ana 
- contribuirà a facilitare il 
flusso di traffico nell'aero-
porto e contribuirà a miglio-
rare l'esperienza di viaggio 
per i passeggeri. Oltre ad 
aumentare la comodità, l'au-
tobus autonomo permetterà 
anche viaggi più sicuri all'in-
terno dell'aeroporto, e conti-
nueremo i test fino a quando 

la tecnologia non raggiun-
gerà i nostri alti standard di 
sicurezza”.
Le prove proseguono dal 
febbraio dello scorso anno 
e coinvolgeranno anche gli 

scali di Tokyo Narita, Sendai 
e Nagoya, anche con test di 
altre compagnie.
Nel dettaglio, il bus sfrutterà 
una serie di segnalatori ma-
gnetici integrati nel terreno, 
che consentiranno ai mezzi 
di viaggiare secondo il per-
corso stabilito anche in as-
senza di segnale gps.
I bus sono anche dotati di un 
sistema di controllo che per-
mette all’operatore di  mo-
nitorare i progressi in tempo 
reale, assumere il controllo 
quando necessario e valuta-
re costantemente l’interno e 
l’esterno del veicolo.

Bus senza autista in Giappone.
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Opportunità Immobiliari • • •

Per info:338 7726694

In fase di realizzazione Castiglione in Teverina
in posizione panoramica e silenziosa

N.4 unità bifamiliari 100mq circa + ampio garage 60mq 
circa, giardino di pertinenza, terrazza e portico.

€ 180.000

Prossima realizzazione Castiglione in Teverina 
N.2 Bifamiliari 150mq su due livelli + seminterrato

Giardino di 300mq, ottime finiture. 
€ 190.000

• L'officina O.M.A.R. è in grado di far fronte a qualsiasi tipo 
di riparazione e attività in tempi molto contenuti, sia su pre-
notazione che in caso di emergenza. 

• Ciò è reso possibile grazie ad un orario esteso di apertura, 
alla possibilità di reperire ricambi 24 ore su 24 e ad una 
squadra pronto intervento in caso di emergenza. 

• Per i clienti in attesa della riparazione è disponibile una sa-
letta, un distributore di bevande, snack e caffè e una toilette 
con doccia. 

• La OMAR esegue lavori di carrozzeria su telai e componenti 
meccanici con sabbiatura, verniciatura, piccoli allestimenti e 
personalizzazioni. 

• Dal 2005 abbiamo iniziato la vendita e l'assistenza dei 
pneumatici per auto, veicoli commerciali e autocarri. 

• Siamo in grado di far fronte a tutte le esigenze e le richieste 
dei clienti. 

• Presso la nostra organizzazione è possibile usufruire di tutta 
l'esperienza maturata negli anni nel campo dell'oleodinami-
ca per la realizzazione di impianti e movimentazioni idrauli-
che in genere. 

• Costruiamo tubi per impianti ad alta e bassa pressione e ci 
avvaliamo di un ben assortito magazzino di raccorderie e ac-
cessori oleodinamici. 

• Realizziamo e mettiamo in opera impianti pneumatici legati al 
mondo del trasporto per qualsiasi esigenza dei nostri clienti. 

• Siamo specializzati nell'assistenza degli impianti frenanti e 
nella revisione delle valvole aria. 

• Grazie alle nuove attrezzature di cui siamo dotati possiamo 
intervenire e riparare tutti i nuovi sistemi elettronici di frenatu-
ra come ABS/EBS e sospensioni pneumatiche. 

• Nell'ottica di un servizio a 360 gradi per i nostri clienti, la no-
stra officina è in grado di porre in opera vari sistemi di coper-
tura per cassoni fissi, ribaltabili e casse scarrabili. 

• Ritenendo che sia di naturale importanza il fattore ricambi a 
magazzino, la OMAR grazie al proprio magazzino riesce a 
soddisfare le riparazioni più comuni avendo a disposizione 
pezzi di ricambio originali e sistemi informatici per la ricerca 
e gestione dei particolari. Inoltre avendo stretto accordi con i 

suoi principali fornitori riesce a reperire tutti i compo-
nenti non disponibili nel giro di poche ore.

ALCUNI DATI:
• Superficie coperta; mq 1600
• Nr Buche: 1 + 4 colonne mobili
• Nr Camion ospitabili all'interno:10
• Nr Camion ospitabili all'esterno:20
       
ATTREZZATURE SPECIFICHE
• - sistemi pneumatici    

- sistemi idraulici     
- meccanici e elettronici.

• Linee di revisione con banchi prova 
freni e prova giochi per il controllo 
e le revisioni annuali di motoveicoli, 
autovetture e autocarri.

• Sistema laser per il controllo 
dell'allineamento e convergenza degli 
assali.

• Stazione di ricarica impianti 
di climatizzazione.

• Riparazioni veicoli industriali
• Servizio assistenza 24h
• Centro revisioni mctc
• Carrozzeria
• Assistenza pneumatici
• Elettrauto
• Oleodinamica
• allestimenti

Da qualche mese siamo inoltre
OFFICINA AUTORIZZATA
NEW HOLLAND

O.M.A.R. Officina Veicoli Industriali 
Via dei Tessitori, 14 Orvieto (TR)
Tel. 0763 316284 – 339 8490905 – Fax 0763 316007 
amministrazione@officinaomar.it - www.officinaomar.it 




